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Caputo: strutture ed eventi,
possiamo farcela
E a maggio torna il Giro

GianniDeBlasio

Nessun emendamento al bilancio di
previsione.Alle12diieri,néiconsiglie-
ri di opposizione, tanto meno di mag-
gioranza,neavevanoconsegnatoalcu-
no a Palazzo Mosti. Si va in Consiglio,
dopodomani, con il “bilancio blinda-
to”. Che significa? Anche in questo ca-
so, così comesulla legittimitàdelpare-
re dato dal dirigente facente funzioni
(siattendeal riguardounparerescritto
delsegretariogeneraleUccelletti), lein-
terpretazioni sono discordanti. C’è chi
sostienechenonsaràpossibilepropor-
re neppure delle pregiudiziali, ma gli
esponentidellaminoranza,epurealcu-
nidimaggioranza,nonlapensanoallo
stessomodo. Ieri sera, intanto, lo stru-
mento contabile ha ricevuto il placet
del gruppo Pd, ancora una volta deci-
mato.Evidentemente,lariunionediot-
to giorni fa è da considerarsi un’ecce-
zione.Ieri,sisonocontatesolo7presen-
ze: la differenza con le riunioni prece-
denti sistematicamente deserte, è che
almeno stavolta altri 6 consiglieri han-
no giustificato la loro impossibilità a
partecipare(oltrealpresidentedelcon-
siglio Izzo che non partecipa mai e al
sindaco impegnato fuori sede). «Gli
unici ingiustificati –dice il capogruppo
Zarro–sonoDePierro,DeRienzoePal-
mieri». «Io, Molinaro, Miceli, Palladi-
no,Caputo,FioreeMazza,abbiamodi-
scussolelineepolitichedelbilanciopri-
ma di approvarlo, concordando, inol-
tre,sull’orientamentoche,seunconsi-
gliereèassentealleassembleedelgrup-
po, deve poi ritenersimoralmente im-
pegnatoasostenere ledecisioniassun-
te dai colleghi in sede di consiglio co-
munale. Naturalmente, nel corso del
confronto è stata pure richiamata l’at-
tenzione sulle eventuali conseguenze
diunanonapprovazionedelbilancioo
dellamancanzadelnumero legale, os-
sialoscioglimentoanticipato,vistoche
l’approvazione doveva esserci entro il
30 luglio ed, invece, ora si va in consi-
gliodopoladiffidadelprefetto».Inme-
rito, il capogruppo Zarro assicura di
nonaverricevutocomunicazionealcu-
na da parte di consiglieri che non vor-
rebberovotare il bilancio, trannequal-

cheperplessitàiso-
lata.
Una certa sor-

presa l’ha destata
lamancatapresen-
tazionediemenda-
menti da parte
dell’opposizione.
Qualche esponen-
te di maggioranza
ha ipotizzato che,
evidentemente,
condividono lo
strumentocontabi-
le. «No! Nella ma-
nierapiùassoluta -
eccepisce Gino De
Nigris-Dimostrere-
mo, anzi, nel corso
deilavoridelconsi-
glio comunale di
giovedì che non è
nullaaposto,èilso-
litobilancio di pre-
visione fantasioso
e con i soliti ma-
gheggi contabili.

Già in commissioneFinanzeho rileva-
to che avrebbero fatto bene a chiudere
questa esperienza amministrativa con
le possibilità offerte dal Salva Enti, fa-
cendo emergere con certezza l’esatta
consistenza dei debiti o passività pre-
gresse.Ed, invece,sipreferiscecaricare
sui prossimi amministratori questoul-
teriore aggravio. Per quantomi riguar-
da,purnonavendopropostoemenda-
menti, conto di presentare in avvio dei
lavoridellepregiudiziali».
La posizione del gruppo Tèl è illu-

strata da Mario Pasquariello: «Abbia-
mo ritenuto inutile predisporre emen-
damenti al bilancio di previsione in
quantolostrumentocontabile,chevie-
ne approvato ametà settembre, al ter-
mine dell’anno, ben difficilmente può
essereconsideratodiprevisione,essen-
dogià state spese risorse pari ai 9/12di
quanto previsto nei rispettivi capitoli
per l’annoincorso.Purtroppo, la legge
consente tali aberrazioni allequali evi-
dentemente ricorrono le amministra-
zioni non aduse alla programmazione
nei tempiopportuni».
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Pensioni,
la battaglia...
Patrizia Bove*

Segue dalla prima
dicronaca

Ieripomeriggio,un
incontrodipartito,
oggiacarattere
istituzionale:Fausto
Pepehapresenziato
adAtripalda, in
provinciadiAvellino,
allamanifestazione
promossa
dall’associazione
politica«Rifare
l'Italia»,con il
presidente
nazionaledelPartito
Democratico
MatteoOrfini,dal
titolo«Lagiusta
misura.Dignità
socialeediritti
nell'annodelle
riforme».L’iniziativa
erapromossada
ValentinaParis,
responsabile
nazionalePdEnti
localievedeva
presentepure il
consigliere
regionaleCarlo
Iannace,exsindaco
diS.Leuciodel
Sannio.Orfini,
rispettoallepersone
chevivonosotto la
sogliadipovertà,ha
auspicatochesi
trovinosoluzioni in
tempibrevi,
introducendonella
leggedi stabilità
dellenorme
adeguate.«Ho
aderitodi buon
gradoall’invitoche
mièvenuto
dall’onorevole
ValentinaParis–dirà
poi il sindacodi
BeneventoFausto
Pepe-, trattandosidi
temi importanti quali
lapovertàe le
questionisociali.Ho
approfittato
dell’occasioneper
invitareOrfinia
tenereun incontro
ancheaBenevento,
incontroche
terremoentrometà
ottobre». Intanto,
oggièprevisto
l’incontrodiPepea
Napolicon il
Governatore
VincenzoDeLuca,
cui il sindaco
illustrerà lequestioni
prioritarieafferenti il
Comunecapoluogo.

Incontri
Il sindaco
vede Orfini
e De Luca

L’affondo
Pasquariello:
«Documento
di previsione
discusso
a metà
settembre:
ha senso?»

Capitale dello Sport, Palazzo Mosti
prepara il dossier per Coni e Ue

Dalla presentazione di una class-ac-
tionadoggi,distradaledonnedelCo-
mitatonehannofattatantariuscendo
adotteneretanteconvergenzeintorno
allalorocausa.MoltiComitatiProvin-
cialieRegionalidell’Inpshannodelibe-
rato in favore della loro tesi, tra questi
ancheilComitatoProvincialediBene-
ventopresiedutodaldott.AntonioFol-
lo,emoltiparlamentarisisonoschiera-
tidallaloroparteapartiredall’on.Ma-

ria LuisaGnecchi dellaCommissione
Lavoroche, insiemeaCesareDamia-
no,PresidentedellastessaCommissio-
ne, hanno incontrato in Parlamento
una rappresentanza delle donne del
Comitato il 30 ottobre 2014. La Com-
missioneLavororistrettaapriràilavori
ilprossimo9settembre.EdoraleDon-
ne del Comitato attendono fiduciose
chel’iter legislativofaccia ilsuocorso,
vigilandoaffinchéirequisitidellaLeg-
geMaronivenganoripristinati intoto,
escludendo anche l’anno di finestra
mobileeitremesidiaspettativadivita
introdottidallaLeggeFornero.Insom-
ma,se ilprossimo9settembresiapri-
rannonuoveopportunità nel sistema
pensionistico italiano sarà anche gra-
ziealladeterminazionediunvariegato
gruppodidonneche,decidendodiab-
dicaredalloropostodi lavoromanon
certodallaVita,si rendonoprotagoni-
stediuncambiamentosocialeanchea
beneficiodellenuovegenerazioni.

*ComitatoOpzioneDonna

Il caso

Tari, contenzioso con la Rocca

Il progetto

Eventi sportivi
Benevento
pronta
a candidarsi
a capitale europea
dello sport
Sopra, Rino Caputo
presidente
della relativa
commissione

Manovra Giovedì si torna in aula per l’approvazione del bilancio di previsione

Le questioni della città

Bilancio, l’opposizione pronta al blitz in aula
Nessun emendamento presentato ma ancora assenze nel pre-vertice del gruppo Pd

«Benevento città europea dello
sport»:sarannodueifocussuiqua-
li l’amministrazione comunale
proporrà la sua candidatura
all’Aces Europe (Federation for
the Associations of the European
CapitalsandCitiesofSport), istitu-
zionericonosciutadalConi,chela-
vora con laCommissione europea
riconoscendol’impegnodeisingo-
licomuniinmateriadisport:ivalo-
ri e il territorio. «I valori – spiega il
presidente della commissione
Sport, Rino Caputo -, costituiti da
etica, integrazione, salute, benes-
sere ed educazione per uno sport
chenonsiasoloprestazioneagoni-
sticamaanche,esoprattutto, stru-
mentodicoesionesocialeesolida-
rietà, fairplaye rispettodelle rego-
le».L’altropuntodiforzaèilterrito-
rio, soprattutto la sua
baricentricità,untessutoeconomi-
covivaceediversificatoelapresen-
zadi infrastrutture e servizi in gra-
dodiaccogliereesupportaregran-
dieventi, ancheinternazionali.
In questi giorni, si stamettendo

mano al dossier da inoltrare
all’Aces Europe, che lavora con la
Commissione europea attraverso
losport locale e graziealla conces-
sione dei premi capitale, città, co-
mune e comunità europei dello
sport,riconosceillavorodeicomu-
ni nello sport. È un’opportunità
chel’amministrazionePepeinten-
de sfruttare per mettere Beneven-
to al centro dell’attenzione, pro-
vandoanonsacrificare risorseche
potrebbero andare agli impianti
sportivi. La candidatura, infatti,
nullacostaalComune,trannel’esi-
gua spesa per prepararemateriale

promozionalepermostrareaglior-
ganizzatori ciò che la cittàoffredal
punto di vista culturale e sportivo.
«Nel caso di un riscontro positivo,
ossia se venisse accordato l’ambi-
to riconoscimento - dice ancora
Caputo–avremmolacittàinmovi-
mento per un anno, 365 giorni di
eventi legati allo sport: manifesta-
zioni,tornei,dimostrazioni,conve-
gno, dibattiti. Iniziative che coin-
volgendo tutti i cittadini servano a
promuovere lo sport comepratica
dibenessereesocialità».Beneven-
toavrebbe, inoltre, lapossibilitàdi
presentare progetti finanziabili
peralcunedecinedimilionidi eu-
ro. In particolare il regolamento
prevede che si procedaper fasi. La
primadedicataalleinfrastrutturee
all’edilizia sportiva e scolastica, in
praticasipotrannorealizzarenuo-
vi impianti sportivi, ristrutturare
quellipreesistenti,migliorarelepa-
lestreedicampettinellescuole.La

secondafase,invece,includeeven-
ti da realizzare durante l’arco
dell’anno,manifestazionichehan-
no la finalità di promuovere lo
sport inogniaspetto.Ovviamente,
a lanciare l’immagine della città
contribuiscono anche i recenti
eventiospitati equelli che vedran-
noBeneventoancorateatrodima-
nifestazioni sportive di rilievo: do-
po la tappa del Giro d’Italia di
quest’anno,èquasicertochevisa-
ràilbis l’annoprossimo.«Cisiamo
proposti anche quest’anno e pos-
sodirediesserelegittimamenteot-
timista (i girini dovrebbero essere
in città il 13maggio come tappadi
arrivo, mentre il giorno dopo do-
vrebberoripartiredaPonte).Unal-
trograditoritornodovrebbeessere
quello dell’Under 21 di calcio, che
dovrebbedisputareun’amichevo-
leal “Vigorito”nelmesedi febbra-
ioconavversarialaFranciaolaGer-
mania. Insomma, un incontro di
calciodilussotraNazionalidigran-
de tradizione. Infine, il calendario
dovrebbeprevedereancheunaga-
ra internazionale di rugby. «È un
obiettivo,quellodellanciodellacit-
tà su grandi palcoscenici dello
sport, che il Comune sta perse-
guendo in sinergia con la Camera
dicommercio»,concludeCaputo.

g.d.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Noall’aumentodellatassari-
fiuti,PalazzoMosti contro la
Rocca. Ieri il sindaco Fausto
Pepehaaffidatol’incaricole-
gale per impugnare presso
le sedi competenti ladelibe-
razionedellaProvinciadiBe-
neventon.123 del 23 giugno
2015aventeaoggetto«Costo
diconferimentoagliimpian-
ti di smaltimento e tratta-
mento rifiuti della Provincia
di Benevento per gli anni
2014–2015. Determinazio-
ni».Attraverso ladelibera, la
Provincia aumentava fino a
199,03 euro a tonnellata, ol-
tre Iva, il costo (primapari a
109 euro) di conferimento
dei rifiuti indifferenziati, per
gli anni 2014-2015, presso i
sitiditrattamentogestitidal-
la società Samte, di cui la
stessa Provincia è unico so-
cio.«Parliamodiunadelibe-
ra – dice Pepe - cheproduce
un danno enorme ai conti
delleamministrazionicomu-
naliediconseguenzaalleta-
schedeicittadiniperché,co-
menoto, l’importodellaTa-
riè legatoindissolubilmente
al costo del servizio». Alla
Samte infatti il Comune lo
scorsoannoversava873.811
euro.Oggi,invirtùdalladeci-
sione assunta in giugnodal-
la Provincia, Palazzo Mosti,
come certificato dall’asses-

sorato alle Finanze, dovreb-
be versare alla stessa Samte
unacifraparia2,5milionidi
euro.Unincrementodifattu-
razione pari al 181%, com-
prendente anche l’arretrato
del 2014, che sarebbe da ri-
partire tra gli utenti Tari e
quindi tra icittadini.
«Il provvedimento in que-
stioneappareillegittimosot-
to vari profili – prosegue Pe-
pe - sia con riferimento alle
modalità di determinazione
dei costi sostenuti per la ge-
stionedegli impianti,siacon
riferimento alla retroattività
della tariffa determinata.
Nonsi trattadiunabattaglia
del solo Comune di Bene-
vento contro la Provincia –
prosegue il sindacodiBene-
vento-Gliincrementiriguar-
danoinegualmisura,edevi-
dentemente in proporzione
alcostodelservizio,tuttiico-
muni. E tante sono state le
sollecitazioniadagire che in
queste settimane mi sono
giunte dai colleghi sindaci
sanniti. Sollecitazioni che
non potevano restare senza
risposta. Perché se qualcu-
no in passato ha sbagliato
non è pensabile far ricadere
oggi l’errore in capo ai citta-
dini. Si tratta di una vera e
propria ingiustizia».
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